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BOLLETTINO DI  
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

 

Le seguenti indicazioni tecniche fanno riferimento a quanto previsto dai Regolamenti della Comunità europea 

sull’agricoltura biologica: 834/2007 (obiettivi, principi e norme generali) e 889/2008 (norme tecniche di 

applicazione) e successive integrazioni e modifiche. Le disposizioni applicative si trovano nel DM 6793/2018 

che completa il quadro normativo. 

 

 

PARTE GENERALE 
 

 

INDICAZIONI LEGISLATIVE 

*REVISIONE EUROPEA DEL RAME: con Reg. (UE) n. 2018/1981 le s.a. composti del rame sono state 

rinnovate per 7 anni fino al 31 dicembre 2025; sono autorizzati esclusivamente gli impieghi che 

comportano un'applicazione totale non superiore a 28 kg di rame per ettaro nell'arco di 7 anni. Gli 

Stati membri possono decidere di fissare un valore massimo di applicazione annuo non superiore a 

4 kg/ha di rame. Il regolamento si applica a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

 

È stato pubblicato il comunicato del Ministero della Salute (31 gennaio 2019) inerente 

all’applicazione del Regolamento. 

Si riporta di seguito una nota di sintesi inviata dall’SFR-ER. 

Il comunicato nei suoi punti essenziali prevede che: 

1. Al fine di dare immediata applicazione alla disposizione specifica che comporta un’applicazione 

non superiore a 28 kg/ha di rame nell'arco di sette anni (corrispondenti, in media, a 4 kg/ha/anno), 

le imprese titolari di autorizzazione sono tenute a presentare entro il prossimo 31 marzo al Ministero 

della salute un’etichetta che dovrà riportare la seguente frase: 

https://www.arpae.it/sim/?previsioni/regionali
http://www.sinab.it/normativa/regolamento-ce-n-8342007-del-consiglio-del-28-giugno-2007
http://www.sinab.it/normativa/regolamento-ce-n-8892008-della-commissione-del-5-settembre-2008
http://www.sinab.it/sites/default/files/share/DM-2018-7-18_AgricolturaBiologica_13660_2221.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R1981&from=EN
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderFitoPdf?codleg=67834&anno=2019&parte=1
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“Al fine di ridurre al minimo il potenziale accumulo nel suolo e l'esposizione per gli organismi non 

bersaglio, tenendo conto al contempo delle condizioni agroclimatiche, non superare l'applicazione 

cumulativa di 28 kg di rame per ettaro nell'arco di 7 anni. Si raccomanda di rispettare il quantitativo 

applicato di 4 kg di rame per ettaro all'anno” – Interpellato in merito il Ministero della Salute ha 

chiarito che il vincolo è rappresentato dai 28 kg nei 7 anni, i 4 kg di rame per ettaro all'anno sono 

una raccomandazione. È pertanto possibile una compensazione dei kg di rame distribuiti nel corso 

dei 7 anni. Sarà necessario modificare le norme che riguardano il periodo di tenuta del registro dei 

trattamenti che attualmente prevedono 5 per il biologico; 

  

2. Entro il 31 marzo 2019 dovranno essere presentate al Ministero le nuove etichette che dovranno 

riportare la frase sopra evidenziata, le etichette non verranno approvate con specifici decreti ma 

verranno inserite direttamente nella banca dati del Ministero della Salute; 

• i titolari delle autorizzazioni sono tenuti a rietichettare i lotti di prodotti fitosanitari non ancora 

immessi in commercio e a fornire ai rivenditori un facsimile della nuova etichetta per le confezioni 

di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fine della sua consegna all’acquirente/utilizzatore 

finale; 

  

3. I prodotti fitosanitari per i quali entro il termine del 31 marzo 2019 non sarà presentata la nuova 

etichetta saranno revocati dal 1° aprile 2019: 

• la commercializzazione dei prodotti revocati è consentita fino al 30 settembre 2019 

• l’utilizzo dei prodotti fitosanitari revocati è consentito fino al 31 marzo 2020 

• l’elenco dei prodotti fitosanitari revocati sarà pubblicato nel sito del Ministero 

 

Le etichette revocate non riporteranno il vincolo dei 28 kg nei 7 anni, ciononostante gli utilizzatori 

dovranno impiegare i formulati tenendo conto comunque del vincolo complessivo dei 28 kg di rame 

impiegabile nei 7 anni. 

 

 

SEMENTI E MATERIALI DI PROPAGAZIONE 

In agricoltura biologica si possono utilizzare solamente sementi e materiale da propagazione 

certificati provenienti da agricoltura biologica. Considerata la non disponibilità sul mercato per tutte 

le varietà, qualora non si possa reperire semente o materiale di propagazione biologico è consentito 

utilizzare materiale non biologico purché non trattato con concianti e prodotti fitosanitari non 

consentiti in agricoltura biologica (regolamenti CE sull’agricoltura biologica 834/2007 e 889/2008) e 

purché non ottenuto con l’uso di Organismi Geneticamente Modificati o prodotti derivanti da essi. 
 

Con la nota n. 92642 del 28 dicembre 2018, il MIPAAFT comunica che è stata avviata l’operatività 

della nuova Banca Dati Sementi Biologiche - BDSB. Tale attività ha avuto inizio con decorrenza 1° 

gennaio 2019 per quanto concerne l’inserimento di disponibilità di sementi e materiale di 

propagazione biologici. Con decorrenza 1° febbraio 2019 l’attuale sistema CREA-DC non sarà più 

operativo e sarà possibile inserire le richieste di deroga nella nuova BDSB. 

La nuova BDSB è raggiungibile al seguente link: https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml 

http://www.sinab.it/sites/default/files/share/Nota%20n.%2092642%20del%2028%20dicembre%202018.pdf
https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml
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L’utilizzo della nuova BDSB è subordinato alla registrazione come utente qualificato:  

https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14 

Strutturazione Banca Dati Sementi Biologiche: 

Le specie o alcune categorie commerciali di una specie di sementi e di materiale di moltiplicazione 
vegetativa ottenuti con il metodo di produzione biologico, sono distinte all’interno della BDS in tre 
liste di appartenenza: 

a) lista rossa: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie disponibili in quantità 
sufficienti sul mercato nazionale come biologiche/in conversione, per le quali NON è concessa 
deroga, salvo casi eccezionali. 

b) lista verde: elenca le specie o le categorie commerciali di una specie non disponibili come 
biologiche/in conversione sul mercato nazionale e per le quali, ai sensi dell’art. 45, par. 8 del reg. 
(CE) n. 889/2008, è concessa annualmente una deroga generale. 

c) lista gialla: contiene l’elenco di tutte le varietà delle specie non ricomprese nella lista rossa o 
verde, per le quali è necessario, tramite la BDSB con accesso in area riservata, effettuare una 
verifica di disponibilità commerciale ed in presenza di disponibilità sarà necessario effettuare 
preventivamente una richiesta di interesse verso tutte le aziende fornitrici. Solo dopo aver 
ricevuto una risposta da tutte le aziende fornitrici o, in alternativa, dopo che siano trascorsi i 
termini previsti del decreto per la possibile risposta ad una richiesta di interesse (5 giorni 
lavorativi), sarà possibile richiedere il rilascio della deroga in BDSB. 
 

Nel caso in cui la specie/varietà sia richiesta per scopi di ricerca e sperimentazione o conservazione 

la BDS consente all’operatore di ottenere il rilascio della deroga per l’utilizzo di sementi o materiale 

di moltiplicazione vegetativa non biologici nei casi previsti.  

 

La BDS contemporaneamente al rilascio di deroga, trasmette un messaggio di allerta all’Organismo 

di Controllo dell’operatore al fine di assicurare la successiva azione di verifica e controllo. 

 

 

GESTIONE DEL SUOLO 

Rotazioni: in agricoltura biologica le rotazioni hanno un ruolo fondamentale poiché svolgono allo 

stesso tempo la funzione di migliorare la fertilità (fisica, chimica e biologica) del suolo, di limitare le 

erbe infestanti e di abbassare l’inoculo di patogeni. La mono successione porta, in tempi più o meno 

rapidi, alla manifestazione di diversi fenomeni degenerativi riconosciuti come stanchezza del 

terreno. La stanchezza del terreno è associata ad anomalie metaboliche della sostanza organica che 

portano alla produzione di tossine e rendono difficile la coltivazione di una specie in successione con 

se stessa. Devono essere effettuate quindi ampie rotazioni che prevedano il susseguirsi di colture 

miglioratrici dopo colture che impoveriscono il suolo ed in linea generale è bene privilegiare specie 

dotate di caratteristiche antitetiche, gestite con pratiche agronomiche diverse (sarchiate/non 

sarchiate), coltivate in periodi dell’anno differenti e con problemi parassitari diversi. Importante è 

l’inserimento nella rotazione di sovesci per il ruolo fertilizzante e migliorativo della struttura del 

terreno (graminacee, leguminose, crucifere) e per l’attività biocidi nei confronti di patogeni e 

parassiti (crucifere). 

https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14
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Il nuovo DM 6793 del 18 luglio 2018 che riporta le disposizioni per l’attuazione dei reg. CE 834/2007 

e 889/2008 e abroga Il DM 18354/09 del 27/11/2009, riporta i vincoli di avvicendamento colturale 

come segue: 

- la fertilità del suolo e la prevenzione delle malattie è mantenuta mediante il succedersi nel tempo 

della coltivazione di specie vegetali differenti sul stesso appezzamento. 

- In caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in 

ambiente protetto, la medesima specie è coltivata sulla stessa superficie solo dopo l’avvicendarsi di 

almeno due cicli di colture principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa. 

- In deroga a quanto sopra riportato: 

a. i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, triticale, 

farro ecc.) e il pomodoro in ambiente protetto possono succedere a loro stessi per un massimo 

di due cicli colturali, che devono essere seguiti da almeno due cicli di colture principali di specie 

differenti, uno dei quali destinato a leguminosa; 

b. il riso può succedere a se stesso per un massimo di tre cicli seguiti almeno da due cicli di colture 

principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa; 

c. gli ortaggi a foglia a ciclo breve possono succedere a loro stessi al massimo per tre cicli 

consecutivi. 

d. Successivamente ai tre cicli segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da 

sovescio; 

e. le colture da taglio non succedono a se stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di sei 

mesi, la coltura da taglio è interrata e seguita da almeno una coltura da radice/tubero oppure 

da un sovescio. 

- In tutti i casi previsti, il ciclo di coltivazione della coltura da sovescio ha una durata minima di 70 

giorni. 

- Tutte le valutazioni di conformità delle sequenze colturali devono essere svolte tenendo conto 

dell’intero avvicendamento; le sequenze colturali che prevedono la presenza di una coltura erbacea 

poliennale, ad es. erba medica, sono ammissibili. 

- I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto. 

 

 

FERTILIZZAZIONE 

Fertilizzanti commerciali: verificare che sul prodotto ci sia l’indicazione “Consentito in agricoltura 

biologica” o controllare la presenza delle materie prime che compongono il prodotto all'interno 

dell'elenco dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto legislativo 55/2012. 

Fertilizzazione fruttiferi e vite: in caso di necessità intervenire con ammendanti per incrementare la 

sostanza organica come letame, compost, stallatici commerciali o con concimi organici per fornire 

gli elementi della fertilità. 

 

 

http://www.sinab.it/sites/default/files/share/DM-2018-7-18_AgricolturaBiologica_13660_2221.pdf
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TRATTAMENTI IN FIORITURA 

Durante il periodo della fioritura delle colture è vietato (Legge Regionale 25 agosto 1988 n.35 art.15, 

Decreto Regionale 4 marzo 1991 n.130) eseguire trattamenti insetticidi, acaricidi o con altri prodotti 

fitosanitari che risultino tossici per le api. Anche i trattamenti con fungicidi vanno limitati, per evitare 

possibili effetti negativi o di disturbo sulle api. A questo scopo è consigliabile eseguire gli interventi 

nelle ore serali. Terminata la fioritura, prima di eseguire trattamenti in frutteti e vigneti con prodotti 

tossici per le api, è necessario verificare l'assenza di fioriture spontanee del cotico erboso 

sottostante. In caso contrario è obbligatorio procedere allo sfalcio dello stesso almeno 48 ore prima 

del trattamento (Decreto R.E.R. n° 130 del 4/3/1991). 

 

 

FIORITURA E REGISTRI 

Si raccomanda di indicare nella Scheda Colturale del Registro aziendale la data di inizio fioritura per 

ciascuna coltura (fare riferimento alla prima varietà che fiorisce) e di indicare l'avversità verso la 

quale sono indirizzati gli interventi. 
 
 

DATI DI FALDA 

I dati di profondità della falda ipodermica nei suoli della pianura dell’Emilia-Romagna sono 

consultabili presso la pagina Faldanet del Consorzio per il Canale Emiliano Romagnolo (CER). 

 

 

CONTROLLO FUNZIONALE E REGOLAZIONE DELLE IRRORATRICI 

Il controllo e la regolazione delle irroratrici deve essere eseguito presso i Centri autorizzati dalla 

Regione ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n.1862/2016. 

Le aziende agricole in produzione biologica che applicano la Misura 11 del PSR 2014-20 e la Misura 

214 – Azione 2 del PSR 2007-13, devono sottoporre le attrezzature aziendali per la distribuzione dei 

fitofarmaci, al controllo funzionale ed alla regolazione strumentale volontaria (“regolazione 

strumentale”), come definito dalla Delibera della Giunta Regionale n.1862/2016. 

 

Nota: sulla base di disposizioni assunte a livello regionale, si segnala che il collaudo dell’irroratrice 

dopo scadenza dell’attestato di conformità può essere rimandato a condizione che le previste 

operazioni di controllo funzionale e regolazione strumentale risultino attuate prima di qualsiasi 

trattamento eseguito successivamente alla scadenza dell’attestato stesso. 

Ne deriva che nessun trattamento fitosanitario può essere eseguito con attestato di conformità 

scaduto. 

 

 

MITIGAZIONE DELLA DERIVA 

file:///C:/Users/spaolini/Downloads/Falda%20ipodermica%20nei%20suoli%20della%20pianura%20dell’Emilia-Romagna
http://www.consorziocer.it/it/
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Si segnala la pubblicazione di un approfondimento nel quale vengono descritte alcune soluzioni 

tecniche previste dal Documento di orientamento sulla mitigazione della deriva. In tale ambito viene 

inoltre sintetizzata la procedura da adottarsi per calcolare la riduzione di deriva ottenibile 

combinando più misure di mitigazione. Si riportano infine alcuni casi concreti con riferimento a 

trattamenti fitosanitari in viticoltura utilizzando un atomizzatore ad aeroconvezione tradizionale. 

L’approfondimento è reperibile anche al seguente link:  

http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-

2018/approfondimenti/mitigazionedella-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-

viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno2018/view 

 

 

ALTRE RACCOMANDAZIONI E VINCOLI 

Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le 

informazioni sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di 

pericolo che compaiono nell'etichetta ministeriale. 

 

PARTE SPECIFICA 
 

 

Colture Arboree 

 

 

ACTINIDIA 
Fase fenologica: da riposo vegetativo a gemma cotonosa (Kiwi giallo). 

 
 

Difesa 
BATTERIOSI: si consiglia di ispezionare periodicamente gli impianti, con particolare riguardo agli 

impianti giovani e nel caso di presenza di essudati o di sintomi sospetti contattare il personale del 

Servizio Fitosanitario. Le operazioni di potatura del periodo, così come le gelate, aprono ferite che 

costituiscono una importante via di penetrazione nella pianta del batterio: per contenere la 

diffusione della malattia si consiglia di intervenire subito dopo la potatura secca (possibilmente 

entro 24-36 ore) con sali di rame* oppure anticipando le piogge (prestare attenzione a dosi ed 

epoche di intervento in etichetta). 

 

http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazionedella-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno2018/view
http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazionedella-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno2018/view
http://agricoltura.regione.emiliaromagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazionedella-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno2018/view
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ALBICOCCO   
Fase fenologica: da bottone rosso a bottone rosa a primi fiori aperti 

 
MONILIA:  

26 febbraio - Rischio infettivo medio-alto in caso di precipitazioni 

Intervenire in prefioritura con polisolfuro di calcio (prestare attenzione alle temperature basse), 
distanziandolo di almeno 15 giorni da interventi con olio minerali oppure intervenire con zolfo 
liquido (Thiopron) in miscela con propoli. 
 
BATTERIOSI e CORINEO DELLE DRUPACEE: intervenire ad ingrossamento gemme utilizzando sali di 

rame*(Poltiglia Bordolese) (prestare attenzione a dosi ed epoche di intervento in etichetta). 

 
CECIDOMIA DEI FIORI: rilevato in campo il volo di adulti. Nelle zone in cui il fitofago è presente, 
eventuali trattamenti effettuati nei confronti degli afidi con piretrine pure, sono da fare prima della 
fioritura.  
 
GIALLUME DELLE DRUPACEE (Fitoplasmi): controllare gli impianti facendo attenzione a piante che 

presentano forte anticipo delle fasi fenologiche, con evidente ripresa vegetativa anticipata. Tali 

piante sono affette da fitoplasmi. Se ne consiglia l'estirpazione per evitare la diffusione della 

malattia. 

 

CILIEGIO 
Fase fenologica: inizio rigonfiamento gemme 

 
 

Difesa 
BATTERIOSI e CORINEO DELLE DRUPACEE: nelle varietà interessate dal patogeno è possibile 

intervenire con sali di rame*(Poltiglia Bordolese) ad inizio rottura gemme (prestare attenzione a 

dosi ed epoche di intervento in etichetta). 

 

COCCINIGLIE: in caso di presenza di scudetti o con danni alla raccolta nello scorso anno, effettuare 

un intervento entro la fase di gemma ingrossata con olio minerale. 

 

PESCO 
Fase fenologica: da inizio rottura gemme a inizio bottone rosa 

 

BOLLA:  

26 febbraio - Rischio infettivo elevato in caso di pioggia 

in previsione di piogge o nebbie persistenti effettuare l’intervento ad inizio rottura gemme a legno 

con sali di rame* (Poltiglia Bordolese) eventualmente in miscela con zolfo liquido oppure intervenire 
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con polisolfuro di calcio (prestare attenzione alle temperature basse), distanziandolo di almeno 15 

giorni da interventi con olio minerali. 

 

BATTERIOSI e CORINEO DELLE DRUPACEE: nelle varietà interessate dal patogeno è possibile 

intervenire con sali di rame*(Poltiglia Bordolese) al rigonfiamento delle gemme (prestare attenzione 

a dosi ed epoche di intervento in etichetta). Tale intervento può essere efficace contro Bolla. 

 

AFIDI: iniziare i monitoraggi. In caso di presenza intervenire a bottone rosa con piretrine naturali 

addizionate ad olio. 

 

TRIPIDI: sulle nettarine in zona collinare, in caso di danni nell’anno precedente ed in presenza delle 

prime neanidi, intervenire impiegando spinosad (max 3 trattamenti). 

 

SUSINO 
Fase fenologica: da gemma rigonfia a mazzetti differenziati (separati). 

 

BATTERIOSI e CORINEO DELLE DRUPACEE: nelle varietà sensibili è possibile intervenire al 

rigonfiamento delle gemme con sali di rame*(Poltiglia Bordolese) (prestare attenzione a dosi ed 

epoche di intervento in etichetta). 

 

COCCINIGLIE: in caso di presenza di scudetti o con danni alla raccolta nello scorso anno, effettuare 

un intervento entro la fase di gemma ingrossata con olio minerale. 

 

ERIOFIDE DELLE GEMME: durante le operazioni di potatura si può verificare facilmente la presenza 
delle galle causate da questo acaro. L’utilizzo di olio minerale (Polithiol), entro e non oltre la fase di 
gemma gonfia, può essere attivo anche contro questa avversità. 

 

GIALLUME DELLE DRUPACEE (Fitoplasmi): controllare gli impianti facendo attenzione a piante che 

presentano forte anticipo delle fasi fenologiche, con evidente ripresa vegetativa anticipata. Tali 

piante sono affette da fitoplasmi. Se ne consiglia l'estirpazione per evitare la diffusione della 

malattia. 

 

PERO 
Fase fenologica: gemma rigonfia 

 

COCCINIGLIE ed ERIOFIDE VESCICOLOSO: intervenire entro la fase di gemma ingrossata con olio 

minerale (Polithiol). 
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COLPO DI FUOCO BATTERICO (Erwinia amylovora): ispezionare attentamente l’impianto durante la 

fase di potatura. Eliminare e bruciare i punti di infezione effettuando i tagli ad almeno 70 centimetri 

al di sotto dell'alterazione visibile. Disinfettare gli attrezzi utilizzati per le potature e gli innesti ed 

eseguire la bruciatura dei residui di potatura affetti da Erwinia amylovora sul posto. 

 

MELO 
Fase fenologica: gemma ferma – inizio ingrossamento gemme. 

 

26 febbraio - Le prime ascospore 1-2% hanno raggiungeranno la maturità nei giorni 26 – 28 
febbraio (circa 10 giorni in anticipo rispetto alla passata stagione. Le province con la maggiore 
maturazione sono Ravenna, Ferrara e Bologna. Modena risulta più indietro ma con le temperature 
in rialzo potrebbe raggiungere le altre province nel giro di qualche giornata. 

 

 

 

Colture Erbacee 

 

 

ERBA MEDICA 
Fase fenologica: presemina-emergenza, ripresa vegetativa 

 
 

Indicazioni agronomiche 
Semina: le migliori condizioni per la semina si verificano in marzo, infatti semine precoci aumentano 

il rischio di gelate, semine tardive rischiano lo stress idrico e termico per un insufficiente grado di 

sviluppo dell’apparato radicale. Le semine si anticipano nei terreni sciolti, che si scaldano più 

rapidamente, mentre si posticipano in quelli pesanti, più freddi. In collina le semine sono più tardive 

e possono protrarsi anche nella prima metà di aprile.Nel caso di terreni particolarmente soffici è 

bene eseguire una rullatura prima della semina, infatti la profondità a cui deve essere interrato il 

seme per avere una buona emergenza non deve superare i 2-3 cm. 

 

 

FRUMENTO TENERO, DURO e ORZO  
Fase fenologica: accestimento 

 

Indicazioni agronomiche  
Le coltivazioni di frumento sono in generale in buone condizioni vegetative, si osservano comunque 
leggere decolorazione e necrosi fogliari dovute alle brinate diffuse che si sono avute.  
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Controllo infestanti 
Le eventuali infestati presenti vanno controllate con passaggi ripetuti di erpice strigliatore, 
intervenendo quando queste sono hai primi stadi di sviluppo e le condizioni di campo lo permettono.  

 

Fertilizzazione 
Utilizzare concimi azotati a rapida cessione, come borlanda o sangue o eventualmente pollina, 

qualora non si sia fertilizzato in precedenza o per ottenere adeguati tenori proteici nella granella. 

 

 

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 
Fase fenologica: pre-semina 

 

Indicazioni agronomiche 
Si consiglia di effettuare un monitoraggio accurato della presenza di elateridi attraverso le trappole 
evitando i terreni molto infestati o con precessioni sfavorevoli (es. erba medica ecc.).  

Scelta varietale: utilizzare le varietà più adatte in funzione della sanità dei terreni.  
 
Semina: Il seme non è conciato per cui è consigliato aggiungere in localizzazione nel 
microgranulatore prodotti in grado di proteggere le fasi di germinazione e di sviluppo delle piantine. 
In condizioni difficili o dove si temono attacchi di ferretto aumentare del 10/20% il quantitativo di 
seme utilizzato. Le distanze di semina consigliate variano in funzione dell’interfila: 45 cm (distanza 
13 cm – 1,7 unità di seme/ha); 50 cm (distanza 12 cm – 1,7 unità di seme/ha). 

 

Fertilizzazione 
Nei terreni coltivati a barbabietole biologiche è consigliato distribuire durante il periodo estivo 
dell’anno precedente (prima della lavorazione principale), letame o altri prodotti organici ammessi 
in biologico. In ogni caso prima della semina è necessario apportare il quantitativo totale necessario 
di complesso misto organico per soddisfare le esigenze di NPK. Si ricorda di consultare il Bollettino 
Nitrati per il rispetto delle aree e giorni di divieto (vedi nota parte generale Fertilizzazione). 

Sono disponibili prodotti fertilizzanti da localizzare alla semina per favorire il rapido sviluppo delle 
giovani piantine di bietola. 

 

Controllo infestanti  
Preparazione del letto di semina: in pre-semina della coltura prevedere lavorazioni superficiali con 
erpici atte a devitalizzare le infestanti eventualmente presenti (falsa semina). Impiegare, quando 
possibile, mezzi leggeri e ben attrezzati al fine di ridurre calpestamenti del terreno. 

 

Per ulteriori approfondimenti consultare i bollettini tecnici BIO per la coltivazione delle bietole di 
COPROB. 

 

 

https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3963&idlivello=1590
https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3963&idlivello=1590
http://www.betaitalia.it/pages/standard.aspx?id=488
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Colture Orticole 

 

CIPOLLA 
Fase fenologica: autunnali 3-4 foglie; primaverili presemina – pre emergenza 

 
 

Indicazioni agronomiche 
Impianto: le varietà primaverili estive devono essere seminate verso fine febbraio inizio marzo, ad 

una profondità di 2-3 cm. Il letto di semina deve essere ben affinato, con erpici a denti fissi, 

vibrocoltivatori o erpice rotante. La tecnica del trapianto è una possibilità interessante per la 

coltivazione della cipolla in agricoltura biologica rispetto alla semina diretta. 

 

Controllo infestanti 
La cipolla è poco competitiva nei confronti delle malerbe: nei terreni sciolti procedere con la falsa 

semina utilizzando lo strigliatore in più passate e a diverse profondità a seconda dell’emergenza 

delle infestanti, nei terreni argillosi è consigliabile effettuare solo l’estirpatura in inverno, poi 

lavorare 1-2 giorni prima della semina/trapianto. 

 

Fertilizzazione  
Alla preparazione del terreno, per fornire azoto disponibile utilizzare concimi organici azotati (es. 

pollina, farina di piume e penne, pelli e crini). La buona disponibilità di azoto è utile per ottenere un 

rapido sviluppo della cipolla dopo l’impianto, ma non bisogna eccedere perché l’azoto non diventi 

disponibile a fine ciclo impedendo la corretta maturazione dei bulbi. Se necessario effettuare una 

concimazione fosfatica interrando ad esempio prodotti a base di farine d'ossa, pollina, guanito. 

 

 

FRAGOLA (coltura protetta) 
Fase fenologica: ripresa vegetativa 

 

Dopo aver completato la pulizia delle fragole tenere i tunnel chiusi di notte e aperti di giorno. Si 

consiglia di ispezionare periodicamente gli impianti per verificare l’eventuale presenza di acari, afidi 
e/o lepidotteri. Consultare i tecnici nei casi si registrino infestazioni gravi. 
Viste le condizioni ambientali si consiglia di gestire accuratamente il deflusso delle acque 
piovane evitando ristagni.  
 
BATTERIOSI: Alla fine della pulizia delle foglie effettuare almeno due interventi a distanza di 10- 12 
giorni l’uno dall’altro con composti del rame*. 
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PATATA 
Fase fenologica: pre semina 

 
 

Indicazioni agronomiche 
Preparazione del terreno: sono sufficienti lavorazioni che non superano i 25-30 cm di profondità. 

Se il terreno presenta ristagno è consigliata una ripuntatura a profondità superiori. 

 

Difesa 
ELATERIDI: si raccomandano rotazioni ampie di 4-5 anni, di non seminare dopo prati, medicai, 

frutteto o dopo abbondanti concimazioni con letame o se nell’anno precedente si sono verificati 

danni da elateridi. Possono essere utili lavorazioni superficiali ripetute oppure impiegare Beauveria 

bassiana in due applicazioni (presemina/rincalzatura). 

 

Fertilizzazione  
Coltura esigente per quanto riguarda la nutrizione, migliorare il contenuto di sostanza organica del 

terreno con apporti di letame o compost e con sovesci; utilizzare prima dell'impianto concimi 

organici azotati. Non eccedere per evitare ritardi nell’epoca di raccolta, aumento di suscettibilità nei 

confronti di malattie crittogamiche o la formazione di tuberi deformati. 

 
 
 
 

APPENDICE 
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